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I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Odi Faicchio Benevento Campania 
 
Data iniziale: 13 ottobre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 
 Cognome Nome Luogo e Data di 

nascita 
Altri dati 

1. Bove Benedetto S. Salvatore 
Telesino, 
10/4/1924 

Morto per “rappresaglia tedesca”, “fucilato”, 
presumibilmente il 13 ottobre 1943. Era studente 
in medicina. Sul suo corpo venne ritrovata una 
pistola. Riconosciuto Caduto per la Lotta di 
Liberazione.  

2. De Leva Rosario Napoli, 
27/4/1927 

Morto per “rappresaglia tedesca”, “fucilato”, 
presumibilmente il 13 ottobre 1943. Era studente 
al terzo anno del liceo scientifico. Riconosciuto 
Caduto per la Lotta di Liberazione. 

3. Dusmet De 
Smours 

Franco Napoli, 
25/5/1925 

Ucciso presumibilmente il 13 ottobre 1943. 
Riconosciuto Caduto per la Lotta di Liberazione. 

4. Pezzato Aldo Napoli, 
20/8/1925 

Morto per “rappresaglia tedesca”, “fucilato”, 
presumibilmente il 13 ottobre 1943. Attivo 



nell’Azione Cattolica; sfollato da Napoli. 
Riconosciuto Caduto per la Lotta di Liberazione. 

 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Le quattro vittime facevano parte di un gruppo di 128 uomini rastrellati a S. Salvatore Telesino e 
concentrati a Piedimonte Matese (all’epoca, Piedimonte d’Alife) il 9 ottobre 1943. Il rastrellamento 
potrebbe essere stato causato da alcuni atti di sabotaggio effettuati nell’area, ma forse rientrò nella 
deportazione di uomini da impiegare come forza lavoro. Il 13 ottobre i prigionieri riuscirono a scappare 
(probabilmente grazie all’aiuto del maresciallo dei carabinieri preposto alla loro sorveglianza) o vennero 
rilasciati, e tornarono in paese. Le quattro vittime, invece, furono catturate di nuovo. I loro corpi vennero 
rinvenuti dalle truppe alleate nella chiesetta di campagna di S. Francesco, in contrada Odi a Faicchio, il 18 
ottobre successivo.  
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione o uccisione con armi da fuoco 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Deportazione della popolazione 
 
Tipologia: 
Rastrellamento 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
 



Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Sulla facciata della chiesetta di Faicchio c’è una lapide in onore delle quattro vittime e di un altro caduto 
(Ferdinando Meneo, di anni 67, di Faicchio), del quale non si hanno altre notizie. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
Memoria locale praticamente inesistente. 
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Altro:  
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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